



“VOCI E SUONI DELLA MEMORIA” 

scritto e diretto  
Alfredo Oppio 

con

Alfredo Oppio (Attore/Narratore)


Sofia Maria Riva (Soprano) 
Francesco Parravicini (Pianoforte)




SINOSSI 
Voci e Suoni della Memoria è un'opera teatrale che intreccia parole, 
musica e silenzi per ricordare le vittime della Shoah, delle Foibe e 
dei conflitti contemporanei. 
Lo spettacolo propone un viaggio emotivo e sensoriale 
attraverso le voci e le testimonianze di chi ha vissuto l’orrore della 
Shoah, delle foibe e dei conflitti contemporanei.


Attraverso testi di Anna Frank, Elie Wiesel, Etty Hillesum, Liliana 
Segre, Primo Levi, Yitzhak Katzenelson e Refaat Alareer, e 
accompagnati da musiche della tradizione ebraica e 
composizioni originali, lo spettatore è guidato in un percorso intimo 
e collettivo di ascolto, memoria, consapevolezza.


L’epilogo coinvolge direttamente il pubblico in un gesto simbolico 
e partecipato, un rituale collettivo: un nastro rosso, un nodo, una 
promessa condivisa a non dimenticare.


SCHEDA ARTISTICA 
• Ideazione e drammaturgia: Alfredo Oppio


• Regia: Alfredo Oppio


• Voce narrante: Alfredo Oppio


• Soprano: Sofia Maria Riva


• Pianoforte dal vivo: Francesco Parravicini


• Luci e suono: Alfredo Oppio


• Canti tradizionali ebraici: Sofia Maria Riva e Francesco 
Parravicini


• Organizzazione generale e produzione: OppArt S.r.l.s.


• Durata: circa 80 minuti




NOTE DI REGIA 
Voci e Suoni della Memoria nasce dall’urgenza di trasformare la 
memoria in esperienza viva e collettiva, non in semplice 
celebrazione.


La regia si muove con sobrietà poetica: una candela per ogni 
voce, un cono di luce per ogni verità. Il gesto è minimo, ma carico 
di senso. La scena è spoglia, essenziale, attraversata solo da 
parole, musiche e silenzi. Tutto ciò che non serve viene lasciato 
fuori. Ciò che resta è ascolto puro, presenza, risonanza.


Le testimonianze, da Anna Frank a Elie Wiesel, da Etty Hillesum a 
Liliana Segre, da Primo Levi a Refaat Alareer, non vengono recitate, 
ma restituite con rispetto. Sono parole che chiedono silenzio, che 
scuotono con la loro forza semplice. Le musiche, ebraiche e 
contemporanee, accompagnano e amplificano, senza mai 
sovrastare.


La regia evita la retorica e cerca la sobrietà della bellezza, il 
silenzio tra le parole, la forza della voce sola. La memoria, così, 
si trasforma in gesto, luce, ascolto.


Nel finale, lo spettacolo coinvolge il pubblico in un rito simbolico e 
laico: ogni spettatore è invitato a salire sul palco, annodare un 
nastro rosso e deporlo intorno a una Stella di David tracciata a 
terra con le candele. Un gesto semplice e potente. Un nodo tra 
passato, presente e futuro. Un atto di responsabilità.


Questo spettacolo è pensato per essere portato nei teatri, nelle 
scuole, nei comuni, nei luoghi della cultura e della memoria. 
Perché ogni luogo può diventare, per una sera, spazio di 
consapevolezza, comunità e cura.




SCHEDA TECNICA 
• Durata: 75-80 minuti, senza intervallo


• Numero interpreti in scena: 3 (Narratore, Soprano, Pianista)


• Spazio scenico minimo: 6x4 metri (adattabile a qualsiasi 
spazio sia all’aperto che al chiuso)


• Impianto audio:


◦ 1 microfono/archetto per voce narrante 


◦ 1 microfono/archetto per Soprano


◦ Diffusione audio per brani registrati


• Impianto luci:


◦ 2 fari per coni luce/piazzato


◦ Effetto buio/luci puntuali


◦ Oscuramento sala consigliato


• Musica dal vivo: pianoforte o base registrata (a seconda del 
contesto)


• Materiali scenici forniti dalla compagnia:


◦ Leggio e Candele a led


◦ Nastri rossi per il pubblico


◦ Stella di David scenografica tracciata a terra


◦ Scarpe spaiate sparse in scena


• Tempi di montaggio: 1 ora


• Tempi di smontaggio: 1 ora


• Adattabile a contesti teatrali, scolastici, civili, religiosi, 
commemorativi 








CONTATTI 
Teatro Centro Culturale Bistrot OPPART Via Giovanni da Sovico, 113 
20845, Sovico (MB) 
www.oppart.it 

info@oppart.it 039/9008448 

ALFREDO OPPIO 339/8599486 

SOFIA MARIA RIVA 339/5354575 




